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PROBLEMSLocated halfway along the coast between the Republic of Veniceand the ancient fort of Marano, the limit of the VenetianRepublic’s rule, Lignano, up to the sixteenth century, appeared tobe a no-mans-land occupied by a few fisherman, raftsmen andpeasants. In fact a document from the fifth century talks of a “lidonamed Lignano”, owned by a certain Lunius, which was proba-bly a market centre for products arriving from the sea and desti-ned for inland use. All this changed at the beginning of the twen-tieth century. Lignano wastransformed into one ofthe most famous precur-sors of modern tourism,initially for the upperclasses and then for themasses. In little over acentury the natural envi-ronment has been comple-tely transformed andtoday, the symbol ofLignano is its terrace onthe sea. This is a daring,reinforced concrete struc-ture housing a restaurantand dancehall which wasrenovated approximately10 years ago.

PROBLEMATICHEPosta a metà strada lungo la costa tra la Repubblica di Veneziae l’antica fortezza di Marano, limite estremo dell’egemoniaterritoriale della Serenissima, Lignano appare, fino alSedicesimo secolo una “terra di nessuno”, ricettacolo di unpugno di pescatori, zatterai, contadini. In realtà, già un docu-mento del V secolo parla di un “lido che si chiama Lignano”,di proprietà di un certo Lunius, probabilmente centro di mer-cato di prodotti provenienti dal mare e destinati all’entroterra.All’inizio del Ventesimosecolo tutto cambia, eLignano si trasforma inuno dei più famosi pre-cursori del turismomoderno, prima d’élitepoi, di massa. Nel corsodi poco più di un secolol’ambiente naturale si ècompletamente trasfor-mato e oggi, il simbolo diLignano è la sua terrazzaa mare, ardita opera incemento armato, adibitaa ristorante e sala daballo, che circa 10 anni fafu oggetto di un interven-to di ripristino strutturale.

A terrace on
the sea

Una terrazza sul
mare



LE FASI DELL’INTERVENTOSul manufatto degradato, il presupposto per un valido inter-vento di ripristino del cemento armato è stato ricreare l’am-biente basico, con pH compreso tra 9,5 e 12,5, che si mante-nesse nel tempo e proteggesse le armature dai processi corro-sivi che si erano innescati. Il sistema ritenuto più idoneo dove-va garantire l’impermeabilità all’acqua, la resistenza alla dif-fusione dell’anidride carbonica e solforosa, la permeabilità alvapore acqueo e avere un modulo elastico ridotto. La naturadelle malte da ripristino doveva essere a base cementizia, pernon creare incompatibilità tra le porzioni nuove e quelle ori-ginali soprattutto in relazione alla dilatazione termica. Perassicurare il successo, l’intervento di ripristino era necessariobasarsi su una approfondita analisi preventiva del degrado, peril controllo della consistenza superficiale, delle fessure, deglistrati del copriferro, della profondità rag-giunta dal fenomeno della carbonatazionee per l’individuazione di eventuali punti“vuoti”. Effettuata l’indagine preventivae scelto il sistema per la risoluzione dellaproblematica, tutte le porzioni ammalora-te sono state accuratamente asportate, iferri di armatura sabbiati a “metallo bian-co” in modo da eliminare ogni formazio-ne di ruggine, le superfici superstiti minu-ziosamente ripulite. Si è quindi procedutocon l’applicazione del ciclo AntolRipristino, un sistema completo costituitoesclusivamente da prodotti bicomponenti

a base cementizia estremamente compatibili tra loro: AntolRipristino Fondo, Antol Ripristino Malta e Antol RipristinoRasante. Il sistema applicato è caratterizzato dall’elevata resi-stenza alla diffusione dell’anidride carbonica, dall’impermea-bilità all’acqua e dalla permeabilità al vapore acqueo. Al ciclocompletoAntol Ripristino, viene associata una pittura acrilica,Antol Promural Acryl, che ottimizza la protezione dei con-fronti dell’anidride carbonica e presenta una durata di vitautile molto lunga, prova ne è l’attuale stato di conservazionedella terrazza a dieci anni dall’intervento.
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WORKING STEPSBefore any renovation of the reinforced concrete couldtake place the basic environment, with a pH between 9.5and 12.5, had to be recreated and then maintained to pro-tect the reinforcement bars from the corrosion that hadalready set in. The solution chosen had to ensure imper-meability to water, resistance to sulphur and carbon dioxi-de, permeability to water vapour and a low elastic modu-lus. The renovation mortars had to be cement-based toensure compatibility between the new sections and the ori-ginal ones, above all in relation to heat dilation. To ensu-re the success of the project a detailed analysis of thedegradation had to be made to assess surface consistency,cracks, cladding layers, depth of carbonation and identifi-cation of any empty sections. When this analysis had beencompleted andthe appropriater e n o v a t i o nsystem had beenselected, all thedamaged sec-tions of concretewere removed.The reinforce-ment rods weresand-blasted toremove all rustand the remai-ning surfaceswere cleanedvery carefully.The AntolRipristino cyclewas thenapplied. This is acomplete systemconsisting ofvery compatibletwo-componentc em e n t - b a s e dproducts: AntolR i p r i s t i n oFondo, AntolRipristino Maltaand AntolR i p r i s t i n oRasante. Thesystem is charac-terised by highresistance to car-bon dioxide, impermeability to water and permeability towater vapour. Antol Promural Acryl was applied as a fini-shing coat. This ensures further resistance to carbondioxide and a longer life. The current state of the structu-re a full 10 years after renovation was completed is ampleproof of the long lasting effects of this method.PRODOTTI UTILIZZATI - PRODUCTS USED

• Antol Ripristino Fondopag. 37
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• Antol Promural Acrylpag. 37


